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L'Italia 
dei favori 
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Una casistica infinita per un malcostume diventato di massa: 
cercare la raccomandazione è un riflesso condizionato 
che scatta per non sentirsi i più deboli 
«Se mi dai un po' di affetto... diventerò il tuo padrino » 

La «spintarella», istituzione nazionale 
Tante idee e nessuna soluzione per bonificare i concorsi 
«Se vuoi, sarò il tuo padrino», dice lui a lei, in un col
loquio telefonico. La testimonianza arriva dall'Italia 
raccomandata e corrotta. Concorsi truccati, favoriti
smi, clientele politiche. Come porvi rimedio? Solu
zioni proposte: aumentare i controlli, stabilire rego
te più severe. «Ma il vero problema è che noi pensia
mo al politico come a un dispensatore di favori», di
ce il sociologo Franco Ferrarotti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• B ROMA Italia raccomanda
ta e corrotta, si puOcominciarc 
a raccontarla con una conver
sazione telefonica. 

Lui: Io non ti conoscevo an
cora. E ho voluto valere il regi
stri. Mi ha detto •£ bravissi
ma. . -

Lei' Veramente però... 
Lui Quindi il posto di con

duttore e ust ito così, prima an
cora the io e te ri conoscessi
mo. 

Lei: lo ti ringrazio, ma a txir-
tele non e 'e nessuno che mi ap-
polizia Quindi P impossibile, 
quel posto alla Ime non lo 
aurù l'erclie non ho padrini, 
io 

ÌMÌ'Jie, ma d'ora in poi non 
è più così, sai. lo non e che vo
glio essere un padrino, però se 
c'è un'affettuosa amicizia...Ma 
ingomma, padrino è un 
po', un termine mafioso. Co
munque posso farti anche da 
padrino, \eetioi. 

Conversa/ione, al telefoni

no, intercettala e poi finita sul
le pagine di un libro. Si può 
continuare, nel racconto, con 
il cartello affisso sui muri della 
"Sapienza", primo ateneo ro
mano, dal professore Gaspare 
Velia: -Preghiera agli studenti. 
Carissimi, vi prego vivamente 
di non farvi raccomandare per 
gli esami da parie di persone 
alle quali mi riesce difficile dire 
di no» 

Stona di tre anni fa. Storia di 
ieri, invece: un'impiegata del 
Comune di Prato e slata con
dannata a 3 anni e sei mesi, 
per concussione. Anna Mana 
Damigella, '19 anni, aveva pro
messo una concessione edili
zia; in cambio, avrebbero do
vuto assumere sua figlia. 

Tre casi, e se ne potrebbero 
elencare cenlo, mille, un mi
lione. Dice Franco Cazzola, 
autore del libro «Della Corru
zione»: »La raccomandazione, 
ormai. e un po' come la pub
blicità, la fanno e la vogliono 
tutti. Chi non riesce a procurar

sene una si sente insicuro, ha 
l'impressione di partire svan
taggiato». Cazzola, su questo 
veleno sottile, su questa frene
sia di sentirsi proletti e protet
tori, su quello che, riassumen
do, chiamiamo usualmente 
malcostume, sta scrivendo un 
libro. Titoli, provvisori, dei cin
que capitoli: Bustarelle per esi
stere (10.000 lire per ottenere 
un certificalo di nascita); Bu
starelle per vivere (l'assegna
zione di una casa, per esem
pio); Bustarelle per lavorare 
(vincere un concorso pubbli
co) ; Buslarelle per sopravvive
re (si paga, sotto banco, per 
un posto letto in ospedale, per 
la pensione, per rinviare uno 
sfratto...); Bustarelle per mori
re (si pagano per avere due 
metri al cimitero, e, con il pas
sare degli anni, per conservar
li). 

È un cortocircuito di piccole 
e grandi compravendite, più o 
meno delittuose. Prendiamo i 
concorsi pubblici. Meccani
smo perverso, perchè, in Italia, 
il ricambio di personale è len
to, zoppicante, macchinoso. 
Entrare in un ministero o in 
una Usi è difficile, significa vin
cere un terno al lotto. Se ci rie
sci, e fatta. Nessuno ti caccerà 
mai, ti sei assicurato un'esi
stenza tranquilla, sicura. Dun
que, via alla lotta tribale, scan
natevi: duecentomila candida
ti, la scorsa primavera, per se
lezionare duemila poliziotti. U 

costringono a sbranarsi, a 
odiarsi, trionfare o soccombe
re. E allora perche non chiede
re aiuto al politico, all'amico, 
al parente: a chi può? 

Ne nascono scandali. Quasi 
il 90* dei concorsi banditi ne
gli ultimi anni dalla Regione 
Lazio sono finiti davanti agli 
organismi di controllo (Tar, 
Consiglio di Slato). Favoriti
smi, irregolarità procedurali, 
banali errori amministrativi. 
Carlo Palermo, ex magistrato e 
consigliere regionale (indi
pendente): «Bisognerebbe in
dividuare criteri per una sele
zione il più possibile obicttiva, 
neutrale». La scommessa, in 
verità, 6 vecchia. Giacciono, in 
Parlamento, cinque proposte 
di legge. Prevedono di ridurre 
al minimo la discrezionalità 
nell'esaminare un candidato. 
Per esempio: fissare rigidi e ac
curati requisiti (titoli di studio, 
curriculum, competenze) per 
l'ammissione e il superamento 
della prova. È difficile che un 
commissario possa favorire il 
proprio «raccomandalo» se 
questi non dispone di quei re
quisiti. 

Restano, comunque, margi
ni, forse indelebili, di discre
zionalità. «Finche c'ò un uomo 
che giudica, la corruzione ò 
possibile», conclude Palermo. 

È una lotta contro noi stessi, 
e la nostra italianità, L'anno 
scorso, il professor Sabino 
Cassese, docente di Diritto am-

Umberto Lecca depositò da un notaio i nomi dei super-raccomandati 

Indovinò in anticipo i vincitori 
Storia di un medico detective 
«Quando c'è di mezzo la vita delle persone, come 
nella sanità, un concorso truccato è cento volte più 
grave». Parla Umberto Lecca, chirurgo, docente di 
clinica ginecologica all'Università di Cagliari. Il suo 
caso è divenuto quasi un simbolo: ha indovinato 
con tre mesi d'anticipo i nomi di 16 vincitori del 
concorso a cattedre di ginecologia, su 72 candidati. 
«Ogni commissario aveva i suoi raccomandati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAQ.IAKI Li lista e anco
ra II, nella cassaforte del notaio 
Vassena, a Cagliari- 17 nomi 
dei nuovi professori ordinari di 
ginecologia, in tutte le princi
pali università italiane. Il prof. 
Umberto l.ecca Ina consegna
ta, in busta sigillata, tre mesi 
prima che si riunisse la com
missione esaminatrice per l'as
segnazione dei (josli I la indo
vinato Iti volte, sbagliandone 
solo una, su ben Ti concorren
ti. Di più: ha previsto le scelle 
di ogni singolo commissario. 
"Anelilo ero Ira i concorrenti -
spiega il prof. Lecca, 55 anni, 
lino all'anno scorso direttore 
della Clinica ginecologica di 
Cagliari - ma la mia non e sta
ta una vendetta In (ondo, 
quando ho consegnalo le mìe 
"previsioni", il concorso era 
teoricamente del tutto aperto. 

la commissione non si era 
neppure riunita. No, ho voluto 
denunciare una pratica, quella 
delle raccomandazioni e dei 
concorsi "truccati", che nella 
sanila ò cenlo volte più grave: 
promuovere un glottolologo 
incompetente può nuocere so
lo ai suoi allievi, mettere un sa
nitario non all'altezza alla dire
zione di una clinica, invece, 
vuol dire non tenere conio del
la vita della gente...». 

Ma In concreto, professor 
Lecca, come ha (alto a Indo
vinare tutti quel nomi? 

Ci ho lavorato per mesi. Ho in
dagato, anche. Quando anda
vo luon per congressi, mi infor
mavo dai miei colleglli, sulla 
situazione di questa e quella 
clinica universitaria, dei rap
porti con i commissari e con le 
loro «scuole». Poi e iniziato il 

lavoro a tavolino. E alla line è 
venuta fuori una lista ragiona
ta. Li avrei indovinali tutti e 17, 
se all'ultimo non fossero insor
ti dei contrasti all'interno di 
una scuola fra due candidati. 
Ma anche cosi credo che ce ne 
sia abbastanza per dimostrare 
la scarsa credibilità del con
corso. 

Secondo la sua denuncia, le 
Irregolarità del concorso sa
rebbero già Iniziate nella fa
se del sorteggio del commis
sari esaminatori... 

SI, infatti, ho presentato un 
esposto alla Procura di Roma, 
per ottenere il sequestro del
l'urna utilizzata per il sorteg
gio, che si era svolto presso il 
Ministero dell'Università. La 
solila, vecchia, urna metallica, 
che si usava già cent'anni fa: 
mi chiedo se nell'epoca dell'e
lettronica e della telematica, i 
metodi debbano essere anco
ra questi... Comunque ho po
tuto verificare che almeno 
quattro delle 18 sfere metalli
che usate per il sorteggio ave
vano perso la cromatura origi
naria ed erano ben distinguibi
li dalle altre. Il sorteggio ò stato 
fatto da un funzionario del mi
nistero, non bendato. Guarda 
caso, sono state eslratte per 
prime proprio quelle palline 

«riconoscibili». E guarda caso, 
coincidevano con i nomi di Ire 
esaminatori ritenuti molto vici
ni al ministro... 

Alcuni suoi colleghl hanno 
replicato che indovinare In 
anticipo i vincitori di un con
corso per titoli, non ha nulla 
di strano, una volta cono
sciute le pubblicazioni e 1 
meriti di ciascun candida
to... 

Lo dicono adesso che l'imbro
glio 0 slato smascherato. Li sfi
do, allora, a prevedere in anti
cipo i nomi del prossimo con
corso. No, la verità, è che i me
riti, in questa vicenda, c'entra
no ben poco. Altrimenti, mi 
consenta, la mia posizione sa
rebbe stata inattacabilc: faccio 
il chirurgo da 30 anni e sono li
bero docente dal 7 1 . professo
re associalo dall'82 e, partico
lare fondamentale, ho diretto 
la clinica ginecologica dall'85 
al '90: sfido a trovare titoli più 
elevali, Comunque non ò sen
za significalo che dopo questo 
caso, altri concorsi di Medicina 
sono stati bloccati in tutta Ita
lia, per l'allarme suscitato fra i 
concorrenti. 

Cos'è successo dopo la sua 
denuncia? 

Il caso e «esploso» due mesi fa. 

ininislrativo. propose di ridur
re, quasi azzerare, il numero 
dei concorsi. Di bandirne uno 
ogni tre, quattro anni, pro
grammando un abbondante 
numero di promossi. Che, vol
ta |x'r volta, quando ce ne sarà 
bisogno, saranno chiamati da 
enti e Ministeri e insediati nei 
posti finalmente liberi. Ridurre 
i concorsi per diminuire le oc
casioni di compravendita. 

Compravendita pubblica, 
naturalmente. Altro discorso, 
inlatli, merita la raccomanda
zione Ira privati. Un imprendi
tore può assumere la persona 
che gli e siala segnalala, ma 
può anche, se vuole, licenziar
la. E allora il circuito è meno 
perverso, in qualche modo lo 

si può sciogliere. 
Dice Ferrarotti: «11 lenomeno 

della raccomandazione esiste 
in tutto il moii'io. Per esempio, 
nel mondo anglosassone, uno 
può garantire per un'altra per
sona, dire che vale, sponsoriz
zarla. Ma si tratta di un attesta
to di competenza. In Italia in
vece,..». 

•In Italia - continua - il pote
re e clientelare, non e visto co
me servizio, ma come appan
naggio personale. Il polente 
dispensa favori, senza dover 
rendere conto a nessuno, Il 
modello e quello plurisecolare 
della Chiesa...». Ci affidiamo al 
politico, e lui «rimette» le no
stre incompetenze, ci assolve, 
dandoci un poslo di lavoro 

Chiederà voti, in cambio, gli 
abbiamo venduto l'anima. 

Spesso, il politico o il poten
te ci e fratello, madre, padre. E 
allora, trionfali, possiamo en
trare in un uflicio ed escalama-
re1 «Mi manda Papà». È il titolo 
di un libro scritto da due gior
nalisti, Daniele Martini e Gof
fredo Ixxatelli. Settecento co
gnomi illustri, settecento figli o 
nipoti che occupano poltrone, 
posti, cariche presligiose. «Mi 
sembra chiaro, portare un co
gnome famoso non e reato -
dice Daniele Martini - Molti di 
questi personaggi sicuramente 
meritano la poltrona che han
no. Ma quando il fenomeno e 
cosi esteso va almeno segnala
to». 

Bene, un paio Ui settimane do
lio sono stato cacciato dalla 
mia stanza, alla clinica gineco
logica, con la scusa che serviva 
al medico di guardia. In realtà 
si e Irattato di un atto di ritor
sione, come tutti hanno rico
nosciuto. I lo avuto anche invili 
a soprassedere, con la pro
messa di una «sistemazione» al 
prossimo concorso. Ma, natu
ralmente, intendo andare fino 
in fondo. 

E le Inchieste giudiziarie? 

Ho presentato in tutto quattro 
esposti: due ai giudici ammini
strativi della Sardegna e del La
zio, e gli altri due alla magistra

tura penale, alle Procure di Ro
ma e di Cagliari. I lo chiesto sia 
il sequestro della lista deposi
tata presso il notaio, che del
l'urna usata per il sorteggio. 
Ma non mi risulta che sia stato 
fatto nulla. 

È pessimista? 

La verità òche, in Italia, perchò 
si muovano le cose deve suc
cedere qualcosa di molto se
rio. Prenda il disastro della sa
nità: non ò cerio la prima volta 
che gli ospedali rifiutino di ri
coverare della gente, ma fin
ché non c'è stala la tragedia di 
Pescara nessuno ha detto 
niente. Fmchò non c'ò il morto 

La prova 
scritta 
di un 
concorso 
pubblico 

non si muove nulla. 
Professor Lecca, mi consen
ta, anche lei è stato un uomo 
di potere: per anni ha pre
sieduto (su designazione 
Psl) l'Unità sanitaria locale 
21 di Cagliari. PossIbUe che 
non si sia mai trovato nella 
situazione di chi oggi de
nuncia? 

Certo, ho ricevuto anch'io ri
eri iestc di raccomandazioni, di 
favori. Genie che chiede ce n'e 
tanta Ma mi creda non ho mai 
truccalo nulla, non ho nulla di 
cui vergognarmi, li credo che 
tanti mici colleghi possano 
darmene allo, 
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11 aspetto stasera. 
Si lieve qualcosa. 

Si parla eli avventure. 

Piccoli attimi, nel fine periate. 

DEILADITESACOMNE 
S e m i n a r i o del P d s e del G o v e r n o O m b r a 

su l lo s ta lo de l l ' i ndus t r i a del la difesa. 

InlriHlu/ionc di Umberto Minopoli 

Oianni Cervelli 
l-a risiruliur.i/ione della base industriale della ditesa 

nel quadro del sistema di sicuro/Ai nilcma/ionalc ed inicmo. 

Aldo D'Alessio 
I programmi di ucci cu. sviluppo, piodu/iimc in lela/ionc 

jl nuovo modello di difesa od .ill.i toopera/ionc. 

Conclude SÌIMIIIO Andriuni 

R o m a , inanel l i 12 n o v e m b r e ore l) Mi 
Sala ex Holel Bo logna , via S. Ch ia ra 

G U A R D A 
CHE CD 

PER T U 

Uno vi pensa sempre. 
E quest'anno ha trovato due modi 

molto convincenti per dimostrace
lo. Ecco il primo. Fino al 25 dicem
bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800.000 lire, che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio-
lettore CD Philips DC 980 della Li-
neaccessori Fiat presso le Concessio
narie e le Succursali Fiat. Tutto que
sto vi suona bene ma non corrispon-

womMW 
'RISPARMIO DI 

800.000 LIRE 
PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO 

PHILIPS CON LETTORE CD 

de ancora alla vostra soluzione idea
le.' Uno ha pronta l'alternativa: in
sieme a IVA e messa in strada, versate 

in contanti solo una minima cifra. 
Per i restanti 8.000.000 potete sce
gliere un pagamento rateale in 12 
mesi a interessi zero, oppure da lo 
a 48 mesi con un tasso di interesse 
fisso del 6%. Significa un risparmio 
decisamente interessante. Significa 
che Uno sta pensando a voi. 

Li'lleru e v.ilm.i MI aitie le U'MUIII vlcll.i l 'nu aV 

s|viiir*i!i pL'rprunu lonuvn.i f non f ^imul.ihk ^ n 

.due inin.itne :n u ' i v 1. \M!I].H MIH> .il 25 Jlu'Ill!,•' 

in h.iH.' ,11 r«: : i in MJÌHU' ,il m.uiiiiiiu .li'ì!'.m|u. i.> 
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È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
FIAT 
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